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Moriteci decide di parlare 
ROMA — Un mese fa la 
spettacolare stretta di mano 
al Papa, nel carcere di Re-
blbbla. Ieri 11 ritorno «alla 
grande» nell'aula del Foro I-
Fallco, dove s'era guadagna
to uno del 32 ergastoli del 
processo Moro. Valerio Mo-
ruccl, 11 brigatista dissiden
te che fu arrestato assieme 
all'inseparabile Adriana 
Faranda e con la •Skorplon» 
sotto al letto, ha cambiato 

fielle. Ora parla, risponde al-
a corte del «7 aprile con af

fettata cortesia, dispensa 
sorrisi. Insomma collabora 
con la giustizia, o almeno 
cosi vuol dare a intendere. 
Interpreta con impegno il 
ruolo del «dissociato», e for
se guarda con qualche spe
ranza al futuro processo 
Moro in Corte d'Appello. In
tanto, col tono di chi fa una 
battuta, si lamenta garbata
mente per essere stato con
dannato «come tutti gli al
tri», anche se la Corte ha ri
conosciuto che lui e la Fa-

jranda nelle Br erano con
trari al rapimento e all'ucci
sione di Aldo Moro. 
' Moruccl. appare molto 
cambiato. È dimagrito. Non 

,ha abbandonato 1 blue
-jeans ma s'è convertito alla 
cravatta. Ha un'espressione 
ancora distaccata (da «ex 
Jeader») ma estremamente 
disponibile: ha perso la 
grinta di una volta. Ma non 
ha perso lo sguardo da gat-
tone astuto, che accende i 
suoi occhi quando viene in
vitato a parlare anche delle 
•trattative» e dei contatti av
venuti con alcuni esponenti 
politici durante il sequestro 
Moro. Andiamoci piano, il 
gioco ora lo conduco lo, 
sembra pensare; e dice: «So
no ancora convinto che le 
forze politiche, oggi come 
allora, non cercano vera
mente di stabilire la verità 
su questa vicenda: penso so
prattutto a coloro I quali 
dietro la linea della fermez
za nascondevano un'inca
pacità di comprensione del-

Ma l'ex capo br 
gioca al rinvio 
su alcune verità 
del «caso Moro» 
Ampia deposizione al «7 aprile», favorevo
le alla difesa - I rapporti con «Metropoli» 

la realtà. Tuttavia sono con
vinto che ci sono le condi
zioni per un confronto tra le 
istituzioni e le insorgenze 
sociali, anche le Insorgenze 
violente. La cosa migliore è 
che lo parli del fatti specifici 
di quel 55 giorni quando si 
farà il processo d'appello»: 
un appuntamento al quale 
Moruccl guarda con molta 
attenzione. 

Il suo racconto sulle vi
cende che riguardano il pro
cesso «7 aprile» — stando al 
primo «capitolo» di ieri — 
appare piuttosto favorevole 
alla difésa. Invitato a chia
rire 1 rapporti tra la «colon
na romana» delle Br e gli au
tonomi della rivista «Metro

poli», Moruccl parla soprat
tutto di Lanfranco Pace (Il 
quale, latitante in Francia e 
protetto dalla mancata e-
stradizione, giusto Ieri ha 
fatto arrivare alla Corte un 
memoriale difensivo). Pace 
nel '77 scelse di entrare nelle 
Br. «Conoscendolo — affer
ma il teste — dubitavo che 
vi sarebbe rimasto a lungo. 
La direzione di colonna de
cise di inserirlo in una strut
tura periferica dell'organiz
zazione, la "struttura servi
zi". Pace partecipò ad alcu
ne riunioni. Poi gli diedero 
molti appuntamenti per far
lo partecipare al volanti
naggi, ma li mancò quasi 

Valerio Morucci 

tutti: svegliarsi alle 5 del 
mattino non era cosa per 
lui. La prima volta disse che 
non aveva funzionato la 
sveglia, poi non diede nep
pure spiegazioni e non si fe
ce più vedere. Nel febbraio 
del '78 la direzione di colon
na decise di interrompere 11 
rapporto con lui». 

La proposta di far parte
cipare le Br romane alla ge
stione di «Metropoli» — con
tinua Moruccl — fu fatta 
proprio da Pace, successiva
mente, ma l'organizzazione 
non ne volle sapere, perché 
aveva Imboccato la «strate
gia dell'annientamento», 
chiudendosi in un «monoll-

Negri, è 
arrivata 

la richiesta 
d'arresto 

PARIGI — Un portavoce del ministero della Giustizia francese ha 
confermato ieri che è pervenuta a Parigi una richiesta di arresto 
provvisorio nei confronti di Toni Negri. Tale passo — ha precisato 
lo stesso portavoce — precede in genere le richieste di estradizio
ne. Interrogato sul possibile «rifugio segreto» di Toni Negri a Pari
gi, il portavoce ha detto di non poter dir nulla al riguardo: «Non 
sappiamo dove egli si trovi», ha aggiunto. L'ambasciata italiana ha 
confermato che sono stati messi a disposizione delle amministra
zioni francesi interessate i documenti indicanti le circostanze e la 
natura dei fatti ascritti a Toni Negri dagli organi giudiziari, come 
pure tutti i relativi elementi informativi in possesso delle autorità 
italiane. 

t ismo politico e oranlzzatl-
vo». Quella di Pace, di Piper-
no e degli altri autonomi di 
•Metropoli», spiega Moruccl, 
era considerata dalle Br 
•una linea assolutamente 
Intellettualistica ed esterna 
alla storia delle organizza
zioni combattenti. Questi 
teorizzano sul mondo, dice
vano in direzione di colon
na, e non si sono mai misu
rati con 1 problemi delle or
ganizzazioni armate». 

E l'offerta di uno stock di 
armi fatta alle Br da Scalzo
ne? Moruccl la raconta cosi: 
«Scalzone mi parlò di un 
gruppo di persone da lui co
nosciute che sembrava fos
sero riuscite ad avere una 
partita di armi provenienti 
dal Medio Oriente; queste 
armi venivano distribuite a 
Milano. Riferì la cosa alla 
direzione di colonna, ma an
che stavolta non ne vollero 
sapere perché pensavano 
che era pericoloso avere a 
che fare con Scalzone, abi
tuato com'era a non rispet
tare le regole di "comparti
mentazione"», cioè a muo
versi da clandestino. 

Un'informazione Interes
sante Moruccl la dà a pro
posito della nascita della 
•colonna romana» delle Br, 
che — come si sa — fu una 
creatura dell'enigmatico e 
per tanti anni inafferrabile 
Mario Moretti. La «colon
na», racconta 11 teste, fu im
piantata a Roma nel '74 e-
sattamente allo scopo di ra-

f>ire un grosso dirigente del-
a DC. Il nome di Moro ven

ne fuori pochi mesi prima 
della strage di via Fani. E 
vero che l'organizzazione 
romana per anni si impegnò 
In molte altre Imprese san
guinose, ma c'erano sempre 
un paio di persone, Moretti 
e Gallinari, che lavoravano 
al margini principalmente 
in vista dell'operazione Mo
ro, «e non dovevano neppure 
riferire alla direzione di co
lonna». 

Sergio discuoi. 

Duro richiamo ai partners dalla direzione regionale 

Sicilia, ordine di servizio dell? DC: 
basta con le «aperture» ai comunisti 

Disseppellita l'ipotesi del pentapartito - Scelta di conservazione il cui garante è Rosario Nìcoletti, già 
segretario dello scudocrociato - Socialisti e liberali abbandonano precipitosamente la carta del polo laico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Visto che il pentapartito 
è morto, rifacciamo il pentapartito. Con 
35 righe di comunicato stampa la dire-
zinne della DC siciliana ha stilato ieri un 
gelido ordine di servizio per quei par
tners che nelle ultime setimane avevano 
considerato in qualche modo praticabile 
una svolta nella direzione politica della 
Regione. Il documento contiene in codi
ce arche un duro richiamo agli stessi 
esponenti democristiani che avevano a-
pertamente sondato il terreno del con
fronto con l'opposizione comunista. C'è 
p à il garante di questo disegno conser
vatore: Rosario Nicoletti, nuove forze, 
«x-segretario regionale, candidato da 
tutto il partito alla presidenza. La sua 
elezione potreblie avvenire — salvo col
epi di scena — domani 2 febbraio, data 
«indicata dal socialista Salvatore Lauri-
xella. presidente dell'assemblea regio
nale siciliana, per chiudere la crisi in 
Itempi rapidi. 
» La «carta dei principi» che ha aggre-
'geto all'unanimità l'intero arcipelago 
"delle correnti de. consta sostanzialmen
t e di due postulati espressi in maniera 
-quasi ultimativa: 1) non vi sono le con

dizioni politiche generali per la parteci
pazione del PCI al governo; 2) conse
guentemente si può procedere — è il 
disco verde — alla formazione di un go
verno (DC, PSI. PSDI, PRI, PLI) soste
nuto «dalla maggioranza che tali partiti 
esprimono e aperta al rapporto con il 
PCI»; un «partito autonomista» (conce
de l'organismo de) «verso il quale non 
esistono discriminazioni come possibile 
forza di governo». L'ultima parte della 
seconda formulazione è solo apparente
mente in contrasto con il veto iniziale: la 
DC siciliana ha recitato sempre il corol
lario di maniera dedicato al buon vici
nato con i! PCI, non volendo riconosce
re che se tre maggioranze pentapartite 
(D'Acquisto. Lo Giudice, Nicita) sono 
state travolte questo è accaduto in man
canza di un confronto che avesse come 
base la serietà dei contenuti e non l'eva
nescenza delle formule. 

La DC si ripresenta dunque con uno 
schema valido in tutte le stagioni: prima 
il giro di vite interno, successivamente 
le avar.ccs ai comunisti perché diano il 
loro contributo alla soluzione dei temi 
fondamentali (lotta alla mafia, questio
ne morale, uso delle risorse, program

mazione, politica oer arginate la disoc
cupazione). A riprova di quanto siano 
strumentali simili elencazioni sta il fat
to che il documento democristiano non 
contiene una sola parola di censura per 
Salvo Lima, il proconsole andreottiano 
che ha recentemente concesso al Corrie
re della Sera un'intervista di vero e pro
prio stampo mafioso. 

Potevano invece essere proprio que
sti i segni di una possibile distensione 
che Luigi Colaianni, segretario regiona
le comunista.aveva sollecitato al segre
tario regioale de Campione, per stabilire 
una nuova base di confronto. Con una 
DC che critia aspramente Azzaro men
tre digerisce in silenzio le provocazioi dì 
Lima, il direttivo regionale comunista 
aveva chiuso due giorni fa ribadendo il 
suo no alla riedizione del pentapartito. 
alla riscoperta delle intese, ad un'inve
rosimile linea di alternativa. 

Ora. mentre torna Io spettro del pen
tapartito è la segreteria regionale comu
nista a riconfermare la validità di queir 
impostazione giudicando negativa la at
tuale ipotesi di soluzione della crisi. Na
scerebbe un «governo senza credibilità»; 
il pentapartito infatti non potrà mai da

re risposta alle complesse questioni po
ste con forza dall'opinione pubblea, dal
la Chiesa, dai sindacati, dal mondo della 
cultura, perfino dagli stessi esponenti 
democristiani che hanno sollecitato un 
mutamento per un'efficace lotta alla 
mafia e un conseguente risanamento 
morale. Duro il giudizio sul PSI.che si è 
mosso in modo da riconfermare il pen
tapartito assumendosi così uguali re
sponsabilità della DC» 

Negli ultimi giorni socialisti e liberali 
avevano giocato la carta dei polo laico, 
avventurandosi in un braccio di ferro 
con la DC. Hanno credsuto di spuntarla 
facendo a meno dell'opposizione comu
nista, alla quale addebitavano invece, 
non si è mai rapito sulla base di quali 
dati di fatto. la volontà di ricercare un 
asse prefemziale con lo scudo crociato. 
La DC rompe il giocattolo del polo laico 
e si ripresenta come insostituibile archi
trave per ogni possibile maggioranza; a 
socialisti e liberali non resta altro che 
rifugiarsi in fretta nell'accogliente arca 
di Noè del pentapartito. A questo even
tuale governo il PCI annuncia fin d'ora 
la sua opposizione e il rifiuto di «ogni 
copertura». 

Saverio Lodato 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Giovedì nel 

\pomeriggio si svolgerà una 
• riunione •operativa': si sta-
•biliranno nomi. date, orari. 
Preside, collegio dei docenti. 
comitato studentesco si tro
veranno e decideranno. A 

^tastelmaggiore. comune In 
> provincia di Bologna. Intan
to è tornata la calma. Per un 
po'di giorni non si era parla
to d'altro: dell'ITC — Istitu
to Tecnico Commerciale — 
delle sue iniziative «nuove», 
del suo essere una scuola al
l'avanguardia, ma scomoda. 
' Ha suscitato clamore, ha 
•fatto notizia», ha procovato 
reazioni anche scomposte un 
fatto in particolare: la «setti
mana alternativa», o meglio 
H dibattito che all'interno 
della scuola si sta organiz
zando sul -problema della 
prostituzione». I particolari 
dell'Iniziativa devono anco
ra essere stabiliti, ma già la 
stampa ha mobilitato croni
sti. esperti, sociologi, per 
commentare l'opportunità o 
meno che al dibattito inter
venga una prostituta. 

La scuola non l'ha deciso 
ma qualcuno ha fatto filtra
re questa notizia come sicu
ra. E alcuni giornali hanno 
costruito titoli, servizi e han
no anche pubbi lcato foto del
la «sindacalista delle luccio
le*. 

I più tranquilli seno certa
mente I ragazzi. Non sanno 
ancora se si troveranno a di
scutere con una prostituta, 
ma rio non li turba più di 

Al «Tecnico» di Castelmaggiore vogliono discuterne 

«E se una prostituta 
parlerà in classe, non 
ci turberemo. E voi?» 

Perché tanto rumore sui giornali per una decisione non ancora 
presa? - Una parlamentare de tenta una speculazione sul «caso» 

tanto. La maggior parte, dai 
più piccoli al più grandi, ri
sponde sorridendo. «Parlia
mo di prostituzione? E allora 
perché non invitare una pro
stituta? Non slamo più bam
bini piccoli. Abbiamo Ietto 
molti giornali In questi gior
ni. Quello che stupisce è co
me molti scrivono di sesso e 
esprimono le loro valutazio
ni partendo da preconcetti. 
da tabù». 

•Il fatto più sorprendente 
— ci dice la preside Paola De 
Donato — è come dell'ITC ci 
si interessi solo adesso, per 
un dibattito che ancora s . 
deve organizzare. Eppure 
facciamo tante altre iniziati
ve di grande Interesse, in 
passato, sempre nell'ambito 
delle -settimane alternati

ve", abbiamo discusso di al
colismo, droga, omosessuali
tà. E, sempre su richiesta de
gli studenti, abbiamo una 
scaletta di altri argomenti 
da trattare: "Impariamo ad 
imparare", "II problema del
la prostituzione", "Reale ed 
irreale". In verità non capi
sco la stampa. Perché gon
fiare U n t o una non notizia, e 
soprattutto perché proporla 
in questi termini? Si può di
scutere d! tutto, ma è scor
retto fare dello scandali
smo*. 

All'ITC si sono vissuti al
cuni giorni di tensione. La 
grande collaborazione tra 
docenti, genitori e studenti 
ha subito una battuta d'ar
resto. Al clima sereno di di
scussione, di proposta, per 

alcuni giorni si è sotituito 
quello della diffidenza, del ti
more di dover interrompere 
tutto, a causa del clamore 
suscitato intorno all'iniziati
va. È di ieri un'interrogazio
ne rivoIU a! governo da al
cuni deputati della DC nella 
quale si dà per acquisita la 
notizia della «lucciola in cat
tedra* e si chiede di conosce
re «secondo quali criteri edu
cativi e didattici gli organi
smi scolastici hanno operato 
la scelta di tali esperti». 

Parlare di sesso a scuola è 
quindi tema proibito ancora 
per molti. II fatto singolare è 
che nessuno ha t accontato 
completamente la storia del
l'ITC di Castelmaggiore. Ep
pure è una scuola all'avan

guardia, dove si cerca di u-
scìre dal binari delle lezioni 
tradizionali, dove con la col
laborazione degli enti locali 
si cerca di non rimanere iso-
Iati, di incontrare altri «mon
di» che solitamente sono di
stanti anni-luce da quello 
della scuola. Con la collabo
razione della Provincia In
fatti si pubblica un giornali
no dal titolo «Tinta Unita»; è 
stato da poco pubblicato an
che un libro, «Tracce di me
moria». A scuola vanno 5C0 
ragazzi, diventano ragionieri 
e periti aziendali, ma la loro 
Tormazione professionale e 
culturale non si limita all' 
apprendimento delle norma
li lezioni. 

Il collegamento con il 
mondo del lavoro viene fatto 
con le borse di studio-lavoro 
estive grazie aile quali du
rante le vacanze' i ragazzi 
vanno a lavorare nelle azien
de. Alcuni vanno anche all'e
stero ospiti di famiglie: quin
dici giorni in Inghilterra, 
Francia. Germania. Tutto 
questo grazie alla collabora
zione con il Comune. C e an
che una particolare attenzio
ne allo sviluppo delle nuove 
tecnologie e si stanno poten
ziando le attrezzature scola
stiche. Gii «tessi docenti fan
no numerosi corsi di aggior
namento, 

Ma tutto questo — dicono 
nella scuola —, purtroppo, 
per molti non «fa notizia». 

Alessandro Alvisi 

Scotti presenta il progetto 

Si ricostruirà 
Pozzuoli mentre 
la terra trema 

La scelta di evitare insediamenti provviso
ri - Sarà «alleggerito» il centro storico 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI — La ricostruzione di Pozzuoli, il reinsediamento dei 
-12.000 sgombrati avverranno mentre i fenomeni sismici sono in 
piena evoluzione. È la sfida, l'esperienza mai tentata prima che si 
sta cercando di portare a termine nei Campi Plegrei. Questo hanno 
detto ieri mattina gli intervenuti alla conferenza stampa convoca
ta per illustrare i progetti degli insediamenti da costruire ex novo 
e per il recupero del centro storico evacuato. 

Quasi a farlo apposta, una forte scossa sismica valutata del 6' 
grado Mercnlli si e verificata alle 7,43, solo tre ore prima della 
conferenza stampa, causando scene di paura e proteste. 

In questa situazione il primo problema era se procedere per fasi 
intermedie, allestire sistemazioni provvisorie, oppure saltare tutti 
i passaggi per puntare al definitivo 

il ministro per la Protezione civile Enzo Scotti, ha spiegato le 
ragioni per le quali è stata imboccata quest'ultima via, voluta e 
sostenuta, tra l'altro, come ha sottolineato il sindaco, dall'ammini
strazione comunale di sinistra. L'esperienza dice che gli insedia
menti provvisori per popolazioni sfollate tendono sempre a diven
tare stabili, e che occorre impegnare vaste aree e grossi finanzia-
menti. 

E stato scelto, dunque, di affrontare in un unico contesto il 
recupero del preesistente e la costruzione del nuovo; di qui la 
progettazione affidata all'Università, in base ad una convenzione. 

Nella mattinata di ieri il ministro ha insediato la commissione 
di tecnici che deve definire entro venti giorni i criteri e le procedu
re per la ristrutturazione del centro storico. Gli avvertimenti degli 
scienziati richiamati ieri dal professore Felice Ippolito, che presie
de la commissione grandi rischi, e dai professori Franco Barteri e 
Giuseppe Luungo del gruppo di sorveglianza vulcanica, suggeri
scono prudenza nella redistribuzione dei 72.000 abitanti sul terri
torio comunale. I rischi sono di duplice ordine: uno sismico, atipi
co, costituito da scosse non forti ma continue e frequenti (che 
provocano lesioni), e l'altro il sollevamento del suolo che crea 
instabilità negli edifici. 

S: trattava, come si è espresso il professore Siola che coordina i 
due gruppi di studio incaricati dei progetti, di evitare un non 
voluto sradicamento della popolazione, riducendo ai minimo i 
rischi. 

Di qui le scelte che mirano ad alleggerire la densità abitativa del 
centro storico fino al 50', redistribuendo la popolazione in alcune 
località da vivificare e ristrutturare, lungo gli assi viari fino al 
nuovo insediamento di Monterusciello, predisposto per 20.000 
nuovi vani e tutti i servizi civili. Basteranno i 380 miliardi stanziati 
per questo nuovo insediamento ed i 40 miliardi per il recupero del 
Centro storico? Il ministro dice di si. 

Franco de Arcangeli» 

Francesco 
Giordano, un 

compagno d'oro 
È morto ieri all'improvviso nella sede del 
PCI - Telegramma di Enrico Berlinguer 

Ancora sotto sequestro 
i gamberi sgusciati «tossici» 

ROMA — Il ministero della Sanità deciderà dopo le analisi micro
biologiche e tossicologiche sulle partite sequestrate di gamberi 
sgusciati provenienti da Paesi tropicali dove è endemica la sigheU 
losi, una malattia che può essere mortale. L'allarme che ha portato 
il ministero al sequestro di tutte le confezioni di gamberi sgusciati, 
è venuto dopo 93 casi di intossicazione (di cui 14 mortali) avvenuti 
in Olanda. 

Chiaromonte: il ministro del Tesoro 
risponda sul caso IOR-Ambrosiano 

ROMA — Nella riunione dei presidenti dei gruppi senatoriali, ieri 
mattina il compagno Gerardo Chiaromonte ha chiesto che il mini
stro del Tesoro venga, la settimana entrante, al Senato, per rispon
dere alle interrogazioni e interpellanze sulle vicende lOR-Banco 
Ambrosiano. Il ministro Mammì, presente alla riunione, si è impe
gnato a dare, nei prossimi giorni, una risposta a tale richiesta. 

Depositata a Lucca la motivazione 
della sentenza per Elena Luisi 

LUCCA — È stata depositata ieri a Lucca la motivazione della 
sentenza con cui il 13 gennaio scorso si chiuse il processo per il 
sequestro della piccola Elena Luisi, rapita nella notte fra il 1G e il 
17 ottobre a Lugliano e liberata in Sicilia il 26 novembre successi
vo. Il documento spiega in base a quali elementi il tribunale è 
arrivato alla concessione delle attenuanti generiche per alcuni 
imputati e perché a Francesco Chillè, considerato l'ideatore del 
sequestro e condannato a 27 anni di reclusione, non erano state 
concesse le attenuanti generiche ma quella della collaborazione 
con gli inquirenti. Secondo i giudici Chillè non si sarebbe affatto 
dissociato. Avrebbe semplicemente collaborato con gli inquirenti 
fornendo dopo l'arresto vaghi elementi per far individuare la loca
lità dove la piccola Elena era tenuta prigioniera. Quanto ai suppo
sti rapporti sentimentali fra Chillè e Isabella Luisi, la madre di 
Elena, la motivazione della sentenza afferma che dall'istruttoria 
non è emerso nulla e che, anche se ci fossero stati, ciò non avrebbe 
nulla a che vedere con i fatti del processo. 

«Interstampa» a Milano 
apre una nuova sede 

ROMA — Le case editrici «Interstampa» e «Aurora», due testate 
intorno alle quali si è cercato in questi anni di organizzare gruppi 
di frazione che si contrappongono alla politica del PCI, annuncia
no attraverso un servizio che comparirà sulla «Domenica del Cor
riere* la prossima inaugurazione di quella che viene definita una 
«centrale operativa», che avrà sede a Milano, in via Spallanzani. 
Tra i primi progetti, secondo le anticipazioni di agenzia, è la tra
sformazione di «Interstampa» da mensile a settimanale e successi
vamente, forse, in quotidiano. 

La rivista dei medici italiani 
diffusa anche nei paesi arabi 

ROMA — «Federazione medica», la rivista di aggiornamento della 
Federazione nazionale degli Ordini dei medici, che ha attualmente 
una tiratura di 215 mila copie, sarà presto stampata in lingua 
araba e verrà distribuita gratuitamente a tutti i medici dei vicini 
paesi del Mediteraneo. Il numero «0» della rivista in lingua araba è 
stato presentato ai giornalisti dal prof. Eolo Parodi, dall'on. Pog-
giolini, direttore della rivista, dal prof. Anguissola e dall'intero 
comitato centrale della FNOM che ne costituisce il comitato di 
redazione. 

Il compagno Roberto Pellegrini 
nuovo segretario di Trento 

TRENTO — Il CF e la CFC di Ttento nella seduta del 30 gennaio 
hanno preso in esame le dimissioni presentate dal compagno Enri
co Paissan dall'incarico di segretario di federazione. Nel prendere 
atto delle motivazioni strettamente ed esclusivamente personali 
che stanno alla base di tale scelta, CF e CFC accolgono le sfesse e 
ringraziano ileompagno Enrico Paissan per il lavoro svolto in que
sto periodo e per la manifestata volontà di continuare a fornire 
all'organizzazione del partito in una nuova collocazione il proprio 
costruttivo apporto di idee e di esperienza. Il CF e la CFC, acco
gliendo la proposta formulata a nome della segreteria dal compa
gno Enrico Paissan hanno eletto segretario di federazione il com
pagno Roberto Pellegrini, che sino ad oggi ha ricoperto l'incarico 
di responsabile del dipartimento problemi del partito, e al quale 
augurano un proficuo lavoro nel nuovo impegnativo incarico. 

Il partito 

È morto 11 compagno Francesco Giordano, da vent'annl 
impegnato al servizio vigilanza della Direzione del PCL Ave
va 52 anni ed è stato colpito da un infarto proprio mentre si 
trovata al lavoro. Lascia la moglie Anna e i figli Rita, Ivano 
e Maurizio. 

Aveva lavorato alla .Fiorentini» come operaio specializza
to fino alle lotte del 1964. Da allora era entrato nel servizio 
vigilanza della Direzione. Alla famiglia le condoglianze della 
Direzione. dell'Unità e della Federazione romana. 

71 compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla vedova, 
compagna Anna, questo telegramma: «A nome dei compagni 
tutti esprimo a te. ai tuoi figli, alla mamma e al familiari la 
nostra sincera ed affettuosa partecipazione al vostro dolore 
per la perdita immatura e crudele del caro compagno Fran
co. Resteranno per tutti un ricordo e un esemplo il suo attac
camento al partito, la sua laboriosità, la sua profonda uma
nità. Vi abbraccio». 

Durante una intensa giornata di lavoro piovono sul nostio 
ta volo centinaia di notizie provenienti dai quattro angoli del 
mondo: alcune attese, altre meno, altre ancora sorprendenti. 
Sono notizie di fatti grandi e piccoli che coinvolgono uomini 
importanti, conosciuti da tutti attraverso il video e igiornali, 
e piccoli protagonisti anonimi della cronaca di ogni giorno. 

Ieri alle 17.30 un compagno entra nella mia stanza e mi 
comunica che pochi minuti prima, stroncato da un infarto, è 
morto il compagno Francesco Giordano. E morto nella sede 
della Direzione del partito dare lavorava da anni. 

Una notizia che lascia di sasso. Giordano l'avevo visto po-
ctte ore prima. Un compagno d'oro. Perché mi ha colpito così 
profondamente la notizia della sua scomparsa improvvisa? 
Chi è questo compagno di cui parla II direttore del giornale? 
Era stato operalo specializzato, poi era entrato nel servizio di 
vigilanza della Direzione del PCI, di cut infine *govemav*' il 
garage come parte del patrimonio del partito. 

Son c'è compagno che varcando il portone di via delle 
Botteghe Oscure non si sia imbattuto nel compagno G/onte-
no con la sua faccia bruna, aperta, onesta. 

E Giordano non 'Vigilava- soltanto sulle auto del partito, 
ma su tutto e su tutu ed a tutti dava una mano. Mal che sì 
tirasse indietro; mai una pausa nella sua fatica; mal una 
volta che abbia trascurato o rifiutato un impegno, un lavoro, 
un'altra fatica per il partilo. 

A veva la vora lo come meccanico alla •Fiorentini' di Roma 
e conservava ì tratti caratteristici dell'operalo-popolano di 
Rema, legato a! suo quartiere, alla gente di cui conosceva e 
avvertiva gli umori ed l malumori. 

Innumerevoli volte mi sono intrattenuto con lui a discute' 
re del giornale, del modo in cui parliamo alla gente e delle 
cose che la gente dice e pensa. 

Vivo e saldo era anche il suo legame con la famiglia, con i 
figli. E proprio a loro penso In questi momenti, a loro che 
a t* vano sino a poche ore fa un marito ed un padre affettuo
so, premuroso, stimato e amato. 

Giordano è stato l'esemplo di un militante torte, combatti' 
vo. corretto, rigoroso, umanissimo. 

Tutti noi lo ricorderemo cosi. 

#f1U RM» 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alia seduta di oggi, mercoledì 1 febbraio, 
aile oro 16.30 • a quelle successive. 

II Comitato Direttivo del gruppo comunista del Senato è 
convocato per domani, giovedì 2 febbraio, alle ore 8.20. 

! deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedute di oggi mercoledì 1 febbraio. 

Nuovo numero telefonico 
La federazione PCI di Vicenza ha cambiato numero telefoni

co: 0 4 4 4 / 4 6 2 1 1 1 -

A Rovigo il Convegno bieticolo 
R Convegno nazionale sui rilancio delta bieticoltura e sul 

piano bieticoio-saccarrfero avrà luogo lunedi 6 febbraio a Rovi
go (Sala della Gran Guardia - P. Vrtt. Emanuele) per iniziativa 
dei Comitati regionali del PCI dei Veneto e dell'Emilia-Roma
gna. d'intesa con la Seziona agraria nazionnle. 
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II Contemporaneo 

Telerivoluzione: 
macchina 
politica 
cultura 
Tutti i problemi dell'emittenza 
pubblica e privata analizzati 
nel quadro delle grandi trasfor
mazioni in corso nell'intero si
stema dei mass-media 

Articoli e contributi di 

Abruzzese, Bernardi, Calabrese, 
Cardoili, Cesareo, Cascino, Cin
goli, Qprìani, del Buono, Fiche-
ra, Forcella, Gensini, Guglielmi, 
Msttacci, Occnetto, Pinto, Ric
cie, Spada, Vacca, W. Veltroni. 

da venerdì 3 febbraio 
in edicola 
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